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O  V  Elio 

MAVSOLEI  ROMANI, 

ET    ETRVSCHI. 

Trouati  in  Roma  &  in  altri  luoghi  celebri  ; 

nelli  quali  fi  contengono  molte 

erudite  Memorie: 

I(accoki ,  difegnati ,  B  intagliati 

DA  PIETRO  SANTI   BARTOLI. 


IN  ROMA,  MxDCxXCVIIx 

Nella  Stamperia  di  Antonio  de  RofTì  dietro  à  Saia  Silueflro 
in  Capite  in  ftrada  della  Vite . 
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INTRODUZZIONE. 


OMPARVE  alla  luce  nel  1680.  il  mio  Sepolcro 
Nasonio,  e  nel  1691.  le  Lucerne  Antiche  Se- 
polcrali con  i  lumi  chiaritimi  del  Signor  Gio:  Pietro 
Bellori  ,  la  cui  beli' anima  già  gode  il  divin  lume  della 
celefte  beatitudine  .  Hora  efce  infieme  una  congerie  de 
Sepolcri  ,  che  incomincia  da  quelli  che  ftavano  nella  Via  Aurelia ,  hor 
detta  di  San  Pancrario ,  nella  Villa  Corfina  .  E  temo ,  che  fi  dirà  effer- 
mi  io,  per  così  dir  ,  fepolto  ne' Sepolcri  ,  quafi  fdegnalTi  di  viver' e  con- 
verfar  con  i  vivi  .  Anzi  dovrebbe  dirfi ,  che  vadosa'  Sepolcri  per  ravvi- 
varli a  viventi ,  e  manifeftar  loro  i  belli  tefori  nafcofti .  Che  fé  i  let- 
terati a  dì  noftri  fi  rendono  commendabili,  perche  fepolti,  &  ignoti  au- 
tori, e  manofcritti  cavano  alla  luce  per  noftro  ammaellramento  :  come- 
fi  potrà  non  lodare  il  porger'  avanti  à  gli  occhi  fepolte  opere  di  valenti 
artefici  per  comun'  utile  ,  e  diletto  ?  Non  dilfimulo  però  particolari  fti- 
molijche  havevano,&:  hanno  dominio  nel  mio  petto,  e  però  ne  fvelerò 
qui  la  loro  origine . 

Mi  fentivo  già  da'  miei  primi  anni  portato  dal  genio  all'ammira- 
tione  del  bello  ,  che  rapifce  l'animo  ,  e  che  nella  proportione  confifte. 
Onde  havendo  già  infino  da  fuoi  natali  la  gran  Città  di  Roma  rapiti 
à  fé  tutti  gli  habitatori  del  mondo  ,  mi  trasferii  qua  pur'  io  in  quel  tem- 
po appunto  ,  che  nella  Via  Aurelia  fi  fcoprivano  Antichità  infigni  nel 
cavarli  i  fondamenti  per  il  Palazzo  della  Villa  Panfilia ,  per  cui"  era  di 
uopo  (pianar  collinette  ,  e  fvifcerar  la  terra  .  La  cognitione  del  famofo 
Signor  Gio.-  Pietro  Bellori  allora  vicino  à  me  d' habitatione  mi  fu  di 
gran  fprone  à  perfettionar  V  inclinatione  innata  j  &  efercitandomi  parte 
con  lui  ,  parte  folo  in  frequentar  ,  &  ammirare  quelle  fepolte  opere  del- 
la Romana  grandezza  ,  andavo  infieme  (coprendo  il  bello  nella  fimme- 
tria  degli  edifici!  ,  e  nella  vaghezza  de'  difegni  ,  e  così  inamorandomi 
ardentemente  .  Ma  l' amor  non  può  efler  difgionto  dal  difpiacere  ogni 
volta  che  fi  vede  perir  la  cofa  amata  .  Laonde  come  da  pungentifìimi 
fìrali  trafinto  ,  &  affannato  mi  fentivo  coftretto  à  dar  di  mano ,  e  dife- 
gnar  con  ogni  efattezza  quegli  avvanzi  della  dotta  ,  &  erudita  Antichi- 
tà .  Apprefi  allora  con  mio  contento  ,  come  quei  grandi  uomini  ane- 
lavano all'  eternità  ,  volendo  anche  morti  habitar  infieme  ,  e  fabricarfi 
una  città  di  Sepolti ,  avvegnaché  per  tutta  quella  regione  in  diverfe 
fiate  ,  che  lì  penetrava  per  far  gli  edificii  sì  nella  Villa  Ginetta  ,  come 
iri  altre  ,  fi  v^^devano  continuate  fabriche  dipinte  con  i  fiioi  fentieri  ,  e 
ricoperte  à  fi.militudine  de'  loro  fepolti  cadaveri  gen  terra ,  perche  le 
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habitationi  non  folTero  in  ciò  difiigiiali  di  conditìone  à  gli  habitatori . 
So  che  ciò  parerà  paradoffo  ',  e  che  la  terra  ,  con  cui  fi  trovano  coperti 
i  Sepolcri  5  s'attribuirà  all'accidentale  accrefcimento  di  trafporto  della 
materia  principalmente  per  far  i  fondamenti  ,  ficome  in  molti  luoghi  fi 
fcorge  .  Ma  in  quefti  medefimi  fogli ,  che  bora  publico  ,  à  chiare  note 
palefano  i  Sepolcri  con  quelle  loro  recondite  interne  5  &  angufle  vie  à 
guifa  di  canali  e  laberinti ,  che  artifìcio  era ,  e  non  cafo  il  nafcondi- 
mento  di  tali  monumenti  ,  come  fi  può  vedere  da  quello  di  Alef- 
fàndro  Severo  ,  e  Giulia  fua  madre  nel  luogo  detto  Monte  del 
grano . 

Sia  come  fi  voglia  ,  egli  é  certo  che  tali  fepolti  Sepolcri  mi  par- 
vero fempre  nobiliffimi  modelli  ,  &  efemplari  per  le  profèffioni  dell' 
Architettura  ,  Pittura  ,  e  Scoltura  ,  eh'  a  me  piacevano  .    Il  qual  fenti- 
mento  avvalorato  da  che  leflì ,  Rafaele  fopranomato  il  Divino  ,  haver 
frequentato  le  fcuole  de'  Sepolcri ,  e  da  che  l'  efperienza  mi  fece  pale- 
fe  come  un  fole  quefla  verità  ,  mi  fé  andar  pellegrinando  per  li  monu- 
menti della  Città  di  Roma  ,  e  del  fuo  diflretto  ,  e  di  raccogliere  i  di- 
fegni  altrui  di  perite  Memorie ,  ò  che  in  framme;nti   fi  coniervavano 
raccomandatomi  à  i  cavatori  ,  che  incontrando  fimili  fabriche  fctter- 
ranee  me  ne  deffero  avvifo  .   Ma  chi  può  fperar  fedeltà  da  quella  gen- 
te 5  che  non  perdona  a'  pretiofì  avvanzi  più  di  gioie  ,  fcufabile  folo  per 
ignorar  la  difrintione  del  nobile  ,  &  ignobile  ?   O  quante  fabriche  or- 
nate fono  dalle  loro  mani  rovinate  ,  fenza  faperfi  effer  Hate  ?   Ho  ripu- 
tato mia  forte  ,  che  in  quefli  ultimi  tempi  cavandofi  per  gli  edificii 
nuovi  della   Villa  Corfina  nella  regione  fopradetta  le  fondamenta  ,  e 
fpianandofi  la  terra  vicina  ,  m'avvifarono  di  Fabriche  vecchie  dijìinte  j 
ma  già  ne  havevano  diroccato  una  parte  ,  e  prima  di  atterrar  il  rima- 
nente hebbi  tempo  di  prenderne  il  difcgno  de' monumenti  di  diverfe 
Famiglie  ,  che  fono  in  numero  baflante  per  far  mezza  Città  5  come  fi 
vedranno  collocati  nel  principio  di  queft'  Opera  ,  non  folo  per  dar  tal' 
honore  al  luogo  della  Via  Aurelia  appreffo  me  Aurea  per  effer  flato  la 
prima  Scuola  ,  dove   impiegai  i  miei  primi  ftudii  ,  ma  per  l' a  ntichità 
medefima ,  potendofi  al  parer  de  gli  eruditi  numerar  ben  due  mila  anni, 
per  quanto  apparifce  dalle  Ifcrizzioni  ritrovate  .    Ho  nella  pianta  loro 
notato  con  fpatii  diflinti  ,  dove  ho  veduto  la  fabrica  già  ciduta  ,  e 
dove  intera  5  le  vie  che  dividevano  le  Colombare  in  ogni  flanza  ,  che 
contenevano  Urne  di  ceneri  ,  e  d'ofià   bruciate  ,  con  fpatii   bianchi 
quafi  femicircolari  ,   &  i  Sepolcri  più  grandi  con    fpatii   riiaggicri   e 
bislunghi  ,   fegnato   gf  ingreflì  delle  porte   ,  e  con   le   ki  le  ,  diver- 
fe flanze   in   una    medefima   fabrica  .    Dove  e   è  fiata  n  elle    trenta- 
quattro flanzc  cofa  memorabile  ,  ho  à  parte  difegnato  notandovi  il 
numero  per  maggior  facilità  :  in  tutte  però  le  flanze  v'f/;rano  le  Co- 
lombare.  , 
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Né  fi  creda  efter  il  nome  di  Co^omhare  nuovamente  dato  ,  forfè 
per  qualche  fimilitudine  a  quelle  ,  che  dalle  habitationi  delle  Colombe 
il  volgo  così  nomina .  Egli  é  antichiiiìmo  ,  e  nelle  tre  Ifcrizzioni  in 
quefte  Fabriche  ritrovate  alla  ftanza  notata  numero  ventifette  ,  che  fi 
poffon  dire  una  intera  ,  efpreffamente  fi  legge  la  tal  Famiglia  haver  da- 
ta la  Colombara  con  tante  olle  .  Eccone  la  prima  ,  feconda  ,  e  terza 
parte  come  Ha  vano . 


Q^CAECILIVS.  Q^L: 

PRIMVS.  EMIT.  IN 

MONIMENTO.PALANGARIORVM 

IN.  AGRO.FONTEIANO.  QVOD  EST 

VIA.  AVRELIA.  IN.  CLIVO.  RVTARIO 

PARTE.  SINISTERIORE.  COL 

VMBARIA.N.X.OLLARVM 

N.  XXXX.  SIBI.  ET 


II. 

caeciliae.  qsu-'  attice 

conivgi.  svae.  et 

qx:aecilio  svccesso  l.svo 

et.qx:  aecilio.  frvcto.  l.svo 

et.  libertis.  libertabvs 

svis.  posterisqve.  eorvm 

haec.colvmbaria.et.ollae. 


♦^ 


III. 

ALIO.  NOMINE 

NEMINEM.    SEQVENTVR 

ET.  ITA.  VT.  AREA.  QVAE 
EL  CEDIT.  MONVMENTO 

COMM.  VTL  LICEAT.  ET 
SACRIFICIVM .  FACERE. 

Dalla  quale  intendiamo,  che  tal  parte  elevata  chiama vafiCTw??//- 
tarhy  il  Territorio,  ò  la  poflèffione  ,  o'I  campo  Agro  Fonujano,  e  che  il 
Monumento  era  deTaìmigari}  comprato  dalla  famiglia  Cecilia  3  finalmen- 
te che  leColumbarie  erano  numerate,  come  qui  con  num.X.  e  che  con- 
teneva XXXX.  Olle,  ò  Urne  Cinerarie. 

Alli  Monumenti  ritrovati  nella  Villa  Corfina  così  antichi  premetto 
quello  ,  che  fi  crede  de'Curiatii  in  Albano  ,  e  fò  feguire  altri  per  anzia- 
nità di  tempo  :  il  qual' ordine  m'é  paruto  più  aggradevole  trattandoli 
di  Sepolcri,  e  Maufolei  antichi, 
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Accioché  però  i  vivi  non  mi  movefìero  lite  di  precedenza  tra  moff 
ti,  che  non  poflono  parlare j  mi  proteico,  ch'io  non  curandomi  di  de- 
cider ,  fé  il  nome ,  che  portano  i  Sepolcri ,  fia  certamente  il  proprio  ,  e 
fé  quando  anch'  eiìo  foffe  legitimo  ,  fia  di   molto  pcfleriore  al  tem.po, 
che  morirono  quelH,  in  honor  de' quali  £i  eretto  il  monumento,  efìèn- 
do  lo  fcopo  folo  di  prcfentar'  à  gli  occhi  degne  memorie  de'  fecoli  ante- 
riori alla  dicaduta  delle  buone  arti  ;  ho  coniiderato  folo  il  nome ,  co'l  qua- 
le fi  chiamano  ,  fenza  perciò  affermarlo  per  certo  :  e  fecondo  l'antichità 
de'  foggetti  nominati  ho  fatto  feguir  prima  le  famiglie  ò  perfone  Roma- 
ne in  tempo  della  Republica,  Furia,  Poblicia,  Servilia  ,   &  altre, che 
fi  vedono  nell'Ordine  loro,  che  qui  foggiungo  :  poi  quelli  Sepolcri  ,   de' 
quali  non  ho  ritrovato  il  nome,  dalla  maniera  però  della  flruttura  ho  cre^ 
duto  edèr  de'  tempi  della  Republica .  Indi  palio  à  quelli  fotto  l'Imperio 
incominciando  da  Augnilo  ,   dove  Cajo  Ceflio  ,  e  Virgilio  ripongo. 
Portandomi  ad  altri  Imperadori  efpongo  quello  di  Munatio  Planco  in 
Gaeta  ,  e  quello  di  due  conjugi  non  tanto  degni  per  il  nome  ,  quanto 
per  la  galanteria  del  lor  fepolcro .. 

Così  terminata  la  ferie  de' Sepolcri  Latini,  ne  porgo  uno  Greco  ri^ 
trovato  in  Rocca  fecca  giurifdizione  delli   Signori  Marchefi  MafTimi,. 
che  copiò  e  difegnò  il  medefimo  Eminentifllmo  Signor  Cardinal  Camil- 
lo de  Mafllmi,  la  di  cui  memoria  immortale  é  troppo  illullre,  e  troppo 
radicata  nell'animo  mio  per  la  generofa  beneficenza  non  folamente  ufata 
meco  ,  ma  verfo  le  nobili  Arti ,    che  con  tutto  lo  ftudio  promoveva . 
Il  Signor  Gio.  Paftritio  pregato  dal  Signor  Bellori  (che  per  legame  d' 
intima  amicitia  communicava  fpeffo  con  lui  i  fuoi  gratiofi  lentimenti,  e 
maifimamente  quando  v'intervenivano  parole  greche  nelle  medaglie,  ò 
altro  monumento  antico)  fi  compiacque  di  tradure  i  verfi  greci ,  che  vi 
fono  fotto  la  figura  di  un  giovinetto  a  cavallo ,  che  pieni  di  errori  per  1' 
ignoranza,  &  inavvertenza  di  chi  l'intagliò  nel  Marmo,  cosìdevonfi  leg- 
gere al  foglio  90.  fecondo  il  fuo  parere. 

Beuov  iTiTxriK  tX>"(  iv^atì'i  tv[j£ov  A^pmv 
ilX^'"'  °     ff  ViKvexri  KiTrm/  Ttiifi  tìv^k  afjmvxiv 

H    ^pcinf  A'/^kÌS'ik  y  lì  KdLKÒ;  L'vAi/xm'- 

Che  in  latino  fedelmente  così  trafportò . 

Tantifper  Jìflens  h)c  tirnam  cerne  puelli 

Erepù  f libito  matrìs  ab  uberìbus . 
Verpettmm  patri  hiBum  hoc  in  funere  linquens 

Bisqtimque  expJetis  menfibus  interiit. 
Indole  talis  erat  ,  fuit  oìim  qualis  "Jacchtts^ 

Acer  iy.  Akides^  pulcher  iy  Endymion, 
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DiiTejcheiii  Greco  in  vece  dì  cinque  nie fi  duplicati  ft  leggeva  Quina- 
rio de  Sinodi  duplicato  .  Ma  cflendo  da  una  parte  il  mefe  agronomico  di 
27.  giorni  e  più,  inutile  al  publico,  e  folo  in  ufo  il  mefe  Sinodico,  cioè 
quello  che  finifce  la  Luna  correndo  à  congiungerfi  al  Sole  i  e  dall'altra 
ieggendofi  chiaramente  ndl'Epitafìo ,  ch'il  defonto  era  fanciullino  tolto 
all'improvifo  dalle  mammelle  della  madre  ,  altro  fenfo  più  naturale  non 
pareva  per  addattarfi,  che  quello  di  dieci  mefi.  Aggiunfe ,  che  non  era 
maraviglia  veder'  uno  di  sì  tenera  età  rapprelentato  dopo  morte  à  caval- 
lo, dovendoli  ciò  attribuire  al  Padre,  che  voleva  far  creder  ilfuofiglivo- 
linoin  Cielo  già  immortale,  eCaftore  novello  efpreflb apprefTo  Pindaro 
neiPithiiinlode  diHierone,  fui  Cavai  bianco,  anzi  da  Omero  nell'hin- 
no  de' Diofcuri  nominato  Hippodamo,  do?nator  de  C avalli  ^  così  pur  da 
AppoUonio  al  primo  libro  degl'Argonauti  .  E  fé  nei  medefimi  verfi 
dell'Epitafio  il  medefimo  fanciullino  à  Bacco  fi  paragona ,  al  forte  Al- 
cide, &  al  bello  Endimione^  non  deve  parere  llrano  ,  che  il  Padre  lo 
facefìefcolpirequal Cadore  fui  Cavallo. 

Al  Greco  fuccedono  Etrufchi  monumenti  quafi  tutti  ritrovati  in 
Perugia  mia  patria  :  e  dove  che  la  lingua  Greca  madre  in  qualche  mo- 
do della  Latina  ancora  fopravivc  coltivata  con  honore  da' letterati ,  l'E- 
trufca  é  fi  fattamente  eftinta ,  che  non  v'é  pur  uno ,  che  fi  prometta  fran- 
camente leggerne  i  caratteri. 

Chiudo  tutta  l'Opera  de'  Sepolcri  con  le  Urne  cinerarie  ò  fepolcra- 
li,  che  chiudevano  le  ceneri,  ò  le  ofià  bruciate  de  morri,  benché  alcu- 
ne fi  faranno  vedute  ne' fogli  antecedenti  fpettanti  alla  Villa  Corfina ,  per 
non  diihiccarle  da'  proprii  monumenti.  Ben'  è  vero,  che  in  quelli  non 
fi  fcorgeranno,  come  in  quelli,  i  forami,  per  dove  latte,  e  vino  verfa- 
vano  i  Gentili , credendo  vanamente,  che  ciò  fuffragaffe  alle  anime  de' 
loro  defonti . 

Per  Appendice  fi  vedranno  oltre  un  baflbrilievo  pur  fpettanteà  Se- 
polcri, due  ncbih  Carnei  ritrovati  ne' Cimiterii ,  nel  primo  de' quali  fi  rap- 
prefenta  eccellentemente  il  trionfo  di  Bacco  ,  e  Cerere  ;  nel  fecondo  T 
Aquila,  che  beve  da  vna  tazza,  che  le  porge  Ganimede.  Con  che  for- 
te volle  elprimere  il  Romano  Gentile  l'anima  grande  di  qualche  illu- 
llre  defonto  à  guifa  d'Aquila  ita  al  Cielo  à  bere  il  nettare  celefte  dal 
Pincerna  di  Giove  Ganimede  .  E  noi  potremmo  rapprefentare  ilfubli- 
me  genio  dell'Aquila  Romana,  che  fitibonda  di  fapere,  difdegnando 
cofe  bade ,  pareva  che  folo  dal  Cielo  prendefle  quel  liquor  mirabile  delle 
arti  nobili,  che  fi  fcuopre  negli  avvanzi  qui  defcritti,  atto  à  (odisfar  in  par- 
te la  fete  de'  virtuofi . 

Ecco  tutta  la  tela ,  e  la  difpofitione  de'  fogli .  Una  fola  cofa  pare  che 
manchi  3  l'elplicatione  delle  figure  e  de'  mifi:eri  involti  ne  i  loro  tratti  fatta 
dall'eccellente  penna  del  Bellori  .  Ma  quello  é  l'honor  de'  grandi  huo- 
mini  l'effer  defiderati  per  neceffarii ,  quando  fono  mancati .    Spero  però 
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che  non  mancheranno  nel  mondo  foggetti  addottrinati  ,  a' quali  bafte- 
rà  il  difegno  medefimo,  e  la  breve  delcrittione  per  rintracciar  quello  che 
{i  brama:  havend'io  ofìervato,  che  il  mondo  è  fecondo  d'h uomini  d'in- 
gegno ,  e  di  fliidio  maffimamente  in  quella  felice  età  ,  in  cui  fi  vedo- 
no rifvegliati  i  belli  fpiriti ,  e  raffinati  nell'inventione ,  eruditione ,  e 
perfettione  delle  arti .  A  me  bada  d'haver  dato  materia  à  nobili  letterati, 
e  queflo  tributO  che  devo  al  publico ,  e  foggetto  all'altrui  ingrandi- 
mento . 
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ORDINE 

DELLE    TAVOLE' 

OUERO    DEFOGLI 

Di  quefl'  Opera. 


j. 


2. 


^^^  Tanta  del  Sepolcro ,  5 
Bij^^i   Monumento  creduto  de' 


l^i&i!   Monumento  creduto  de' 
I   Curiati!,  in  Albano, 
Suo  Frofpettoprerente 


Sepolcri  Antichi ffimi  di  Fami(rlie 

"Varie  ritrovati  adejfo  infieme-t 

nella  parte  della  Via  Au- 

relia^do've  e  la  Villa 

Corjlna . 

3.  Pianta  di  trentaquattro  ftanze  Se- 

polcrali ivi  ravvifatc . 

4.  Profpetto ,  ò  Facciata  efteriore  della 

feconda  ,  ottava ,  nona ,  e  decima 
ilanze  notate  nella  precedente 
Pianta  .  Dove  fi  fono  fatte  com- 
parire à  bello  ftudio  le  ftrade  per 
rapprefentare  quelle  che  v'erano, 
fecondo  che  moftra  la  Pianta ,  in 
varii  luoghi . 

5.  Facciata  interiore  della  ftanza,  al 

numero  fecondo  della  Pianta,con 
la  Pittura  nel  nicchio  fuperiore, 
che  rapprefenta  la  fa Ifa  dottrina 
comune  a'  Gentili  Platonici  delle 
Anime ,  che  vengono  alla  Madre 
Terra,  dopo haver bevuto  della 
tazza  di  Lethe  ,  ò  Oblivione ,  con 
le  quattro  età  dell' huonio  collo- 
cate vicino  alla  Terra  j  e  difotto 
Colombara . 

6.  Pittura  nella  volta  della  detta  flan- 

za ,  con  Arabefchi,  e  Figurine  ga- 
lanti . 


IO, 


II, 


7.  Facciata  interiore  della  ftdnza  ,  al 
numero  terzo  della  Pianta . 

s.  Nicchia  nella  facciata  interiore  del- 
ia fianza  al  numero  quarto  della 
Pianta. 

9.    Facciata  interiore  della  ftanza  al  nu- 
mero fettimo  della  Pianta . 
Pittura  della  volta  nella  medefima 

ftanza  fertima . 
Facciata  interiore  nella  ftanza  otta- 
va della  Pianta,  dove  compari- 
fcono  nei  pavimento ,  vali  di  ter- 
ra cotta  di  grandezza  di  due  pal- 
mi in  circa ,  ripieni  di  ceneri  di 
diverfi  morti ,  e  quefti  vafi  i\  ri- 
portano nel  fegtienre  foglio .  Qui 
nell'arco  ,  ò  nicchio  inferiore  fi 
veggono  imprefe  di  Pallade ,  feu- 
do ,  cimiero ,  e  civetta . 
I  Vafi  di  terra  già  accennati  detti 
Olle ,  con  le  loro  Ilcrizzioni ,  nel 
primo  vi  fono  forami  fenza  chiù- 
fini,  nel  fecondo  con  tre  coper- 
chini  di  marmo ,  nel  terzo  vi  fono 
forami  differenti  con  vn  accetta  , 
ò  afcia  fopra  pofta  ;  fi  rapprefen- 
ta altro  archetto  ,  ò  nicchio  di- 
pinto nella  medefima  ftanza  ot- 
tava . 

1 3.  Facciata  interiore  della  ftanza  al  nu- 

mero nono  della  Pianta . 

1 4.  Pavimento  di  Mufaico  bianco ,  f.  ne- 

ro della  ftanza  decima  delia  Pian- 
ta à  pian  terreno,  dove  fi  rappre- 
fenta Bacco  fui  giumento  .  Le 
fcale  indicano  altra  camera  fupe- 
riore ,  e  l'urna ,  ò  olla  col  f  fo  co- 
perchio, è  una  delle fei, che fta- 

vano 


12. 
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vano  collocate  ne  i  luoghi  del  me- 
defimo  pavimento  accennati,con 
fei  quadratini . 

1 5.  Facciata  interiore  della  ftanza,al  nu- 

mero vigefimo  della  Pianta ,  do- 
ve oltre  le  Colombare  fotto  la 
principal  figura ,  v'è  una  colon- 
netta con  uno  fcrignetto  di  fopra 
mezz'aperto,  dal  qualclce  un 
manico ,  e  da  quefto  un  ferto  du- 
plicato, un  de'quali  lo  prende  un' 
uccello  co'l  roftro ,  mentre  un'al- 
tro uccello  vola  per  l'aria . 

1 6.  Pittura  nella  volta  à  botte  della  ftan- 

za  al  numero  vigefimo  dellaPian- 
ta.  In  mezzo  d'efla  v'è  un  genio 
alato,  che  tiene  in  una  mano  pa- 
paveri, nell'altra  una  face  incli- 
nata per  eilinguerfi .  In  una  im- 
porta della  volta  fi  rapprefenta  il 
Cavai  Trojano ,  nell  altra  il  Cer- 
bero tirato  fuori  da  Ercole ,  tra 
una  Donna  ledente,  che  forfè  è 
Proferpina,  e  l'altra  in  piedi  qua- 
li {paventata . 

1 7.  Pavimento  di  Mufaico  bianco ,  e  ne- 

ro nella  ftanza  al  num.  21.  della 
Pianta. 

1 8.  Pavimento  di  Mufaico  bellillimo  di 

diverfi  colori  in  campo  bianco^ 
nella  ftanza,  al  numero  z4.  del- 
la Pianta .  Dove  fi  rapprefcntan 
varii  mattaccinijcon  quattro  bac- 
chette, due  per  mano,con  le  quali 
giocavano . 

19.  Ornamento  della  ftanza  più  ampia 

delle  altre,al  num.27.  della  Pian- 
ta nella  fottofcala . 

20.  Ornamento ,  Stucchi ,  e  Pitture  del- 

la medefima  ftanza ,  dove  fi  veg- 
gono due  ritratti,  oltre  le  Colom- 
bare, che  fi  devono  fupporrein 
tutteleftanze. 

21.  Statuetta  di  marmo  d'un  giovinetto 

di  1 6.anni,con  la  fua  bafc,&  ifcrit- 
tione  ,  trovata  nella  medefima 
ftanza  27.  E  v'era  un'altra  di  an- 
ni IO.  di  cui  s'è  mefTal'ifcrlzzione 
nella  medefima  bafe ,  non  haven- 
do  nell'arte,  e  nella  grandezza  di- 
vcrfità  notabile. 


22.  Patene  di  terra  trovate  nelli  Sepol- 

cri delle  trentaquattro  ftanze  no- 
tate nella  Pianta  di  aue  fcrtij  una 
tiene  nel  labu  idodecifegnidel 
Zodiaco . 

23.  Lacrimatorii  di  terra ,  e  di  vetro  tro- 

vati ne  i  detti  Sepolcri  indiverfa 
forma . 

24.  Infondibolo  per  li  facrificii  dcMor- 

ti ,  con  faccia  di  Sileno  i  &  un  di- 
to di  metallo  à  guifa  di  chiodo, 
trovati  nelli  predetti  Sepolcri  del- 
la Villa  Corfi  ni:  &  un  Vafo  di 
terra  come  per  lanterna,trovato  in 
altro  luogo.  Le  quali  cofe  fono 
fpiegate  fotto  la  figura . 

Sepolcri  Antichi  diV nmiglie  ^  e 

perfone  nominate ,  d tempi 

della  Repuhlica. 

25.  Pianta,  e  profpetto  del    Sepolcro 

della  Famiglia  Furia  in  Tufcu- 
lo, 

26.  Due  Ifcrittioni  prefe  dal  Latio  del 

P.Kircher . 

27.  Profpetto  del  Monumento  di  Cajo 

Poblicio  Edile  in  Roma,fatto  dal- 
la Republica,per  difpenla,che  ivi 
fi  notifica . 

28.  Pianta  del  Sepolcro  creduto  de'  Sci- 

pioni  nella  via  Appia  ,   che  fi 
Ipiega . 
2  9-    Suo  Profpetto . 

30.  Pianta  del  Sepolcro  della  Famiglia 

ServiUa  nella  Via  Appia . 

3 1 .  Suo  Profpetto  . 

32.  Pianta  del  Sepolcro  de'Plautii  in  Ti- 

voli . 

33.  Suo  Profpetto  ,    &  un' Ifcrizzione 

prefa  dal  Padre  Kircher  nel  La- 
tio. 

34.  L'altra  Ifcrizzione  prefa  dal  medefi- 

mo. 

35.  Pianta    del    Sepolcro    di    Cecilia 

Metella  in  Roma  à  Capo  di 
Bove . 

36.  Sua  alzata  che  fi  {piega. 

37.  Suofpaccato. 

38.Caf- 


A. 


5  8.    Cafla  Sepolcrale  di  iMetcIIa. 

39-  Facciata  Sepolcrale  della  Famiglia 
de' Pompei  in  Roma  nella  Via 
Appia  pre  d  da  i  difegni  di  Pirro 
Ligorio . 

40.  Facciata  ^  rincipale  d'altri  Sepolcri 

didiverfe  perfone nominate,  ivi 
delmedefimo. 

41.  Altra  ivi  pure  del  medefìmo . 

42.  Sepolcro  di  Q^Verannio  nella  Via 

Appia. 

43.  Sepolcro  di  M.  Antonio  Antio  Lu- 

po nella  Via  Oftienfe  coll'I  fcriz- 
zione . 

44.  Sepolcro  di  P.Vibio  falfamente  det= 

to  Sepolcro  di  Nerone. 

Sepolcri  fenld  nomi ,  à  tempi 
della  Refuhlica . 

45.  Pianta  di  antico  Sepolcro  tra  S.Saba, 

e  le  mura  di  Roma,  e  fi  defcri- 
ve. 

46.  Suo  Prospetto ,  e  fi  defcrive . 

47.  Sepolcro  antico  in  Tivoli  nella  Vi- 

gna de'Gentili,  doxQ  fi  vede  Alef- 
landro  co'l  Bucefalo . 

48.  Un'altro  ivi  pure ,  che  ha  un'uccello 

dentro  il  cerchio . 

49.  Un'altro  di  Tivoli  prefo  dal  dife- 

gno  di  Pietro  di  Cortona ,  ha  il 
Leone ,  che  {[  crede  efler  quello , 
che  fià  à  capo  le  fcale  del  Palazzo 
Barberino . 

50.  Pianta,  e  fpaccato  d'un' altro  Se- 

polcio  alle  radici  dell'Aventino , 
che  1^  deferiva  ,  è  v'ha  il  poz- 
zo. 

5 1 .  Pianta  di  antico  Sepolcro  nella  Via 

Portuenfe  copiato  dal  difegno 
farto  molti  anni  fono,  trovato 
nel  luogo  detto  delle  Pantanel- 
le. 

52.  Suo  Profpetto .  V'è  un  poco  di  no- 

titia ,  &  apparifce  il  ritratto ,  e  la 
lapida  deirifcrizzione^  ma  fenza 
parole. 
S  3.  Pianta  di  antico  Sepolcro  nella  Via 
Afinaria  fuori  della  porta  di  San, 
Giovanni ,  che  fi  defcrive . 


XI 

54;  Sua  alzata,  e  fpaccato  con  fua  dea 
fcrizzione,  e  menzione  del  pilo, 
ivi  trovato . 

5  5.  Baffo  rihevo  dell'Arca  Sepolcrale 
trovata  neirantecedente  Fabrica, 
e  che  bora  ftà  in  Palazzo  Barbe- 
rino: e  rapprefenta  malattia  ,  e 
morte  della  perfona,  e  ciò  che 
dopo  morte  feguì ,  come  la  barca 
di  Caronte  &c. 

55,  SueTeflate  .  In  una  ^i  rapprefen- 
ta r  agnizione  d' un'  Anima  ne' 
paefi  fotterranei  :  nell'altra  le  pe- 
ne deirinferno  credute  da  Genti- 
li ,  Iffione  voltato  fulla  rota,Tan- 
talofitibondo  dell'acqua,  e  Sififo 
col  ia^o  che  porta . 

57.  Framjnento  di  tavolozza ,  che  flava 
fu'l  fregio  efleriore  del  precedente 
SepolcrOjche  rapprefenta  un  Fiu- 
me . 

5  S.  Pianta ,  e  Profpetto  d'un'antico  Se- 
polcro fuori  di  Porta  Maggiore 
nella  Via  Prenefiina,detto  il  Tor- 
raccio ,  e  fi  defcrive . 

59.  Alufaico  d  un  pavimento  di  Sepol- 
cro nella  Via  Afinaria ,  che  rap- 
prefenta il  Sacerdote  di  Cerere  ^ 
con  la  face ,  e  papaveri  corrente , 
e  fi  defcrive. 


Sepolcri  à  tempo  degtlmpe^ 

ratori . 


60.  Pianta  della  Piramide  di  Caio  Ce- 

ftio  in  Roma  con  la  defcrizz io- 
ne. 

61.  Faccia  della  Piramide  al  Levante 

coll'ifcrizzione. 
6t.  Spaccato  della  medefima . 
61.  Un  piedeflallo  della  Statua,ch'c  ri- 

mafto  j  con  la  fua  ifcrittione ,  e 

defcrittione . 
64.  Fianco  interiore  della  Camera  fe- 

polcrale  predetta  con  la  difpofi- 

tione  delle  figure . 
6s-  La  prima  figura  cominciando  dalla 

finiftra ,  oc  è  Donna  in  piedi  con 

le  tibie, 

6().  La 
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66.  La  feconda  ngura  continuando  dal- 

la finiftra,  &  è  donna  fedente, 
e  tien  la  mano  fopra  la  menfa  fa- 
cra . 

67.  Seguitando  all'altro  fianco  la  pri- 

ma figura,  che  s'incontra ,  donna 
fedente  con  una  tavola  ,  come 
fcritta . 

ó8.  La  2.  &  ultima  figura,  donna  in 
piedi  tenente  un'urceolo,  &  un 
paniere . 

59,  Vittoria  con  corona  di  fiori ,  e  mo- 
nile ,  dipinta  nella  volta  della  Ca- 
mera predetta  fepolcrale . 

70.  Vafi  dipinti  di  cinque  forti  nella 

medefima  firanza .  Nella  terza  v* 
è  un  quadretto  con  una  figuri- 
na appoggiato  alla  bafe  del  Va- 
fo. 

71.  Pianta  del  Maufoleo  di  Augufto 

difegnato  dal  Bufalini,  vicino  à 
S.  Rocco. 

72.  Sua  Altezza  ò  Profpetto. 

73.  Sepolcro  creduto  di'^irgilio  à  Po- 

fìlipodi  Napoli. 

74.  Colonna  Trajana  ,  che  ferviva  di 

fepolcro  à  Trajano  Imperatore  fi 
defcrive. 

75.  Pianta  del  Sepolcro  ò  Maufoleo 

dell'Imperar.  Elio  Adriano,  chia- 
mato Mole  Adriana  ,  difegno  del 
Labaco .  , 

76.  Suofpaccato ,  e  defcrizzione . 

77.  Profpetto  fuo  antico  fecondo  La- 

baco  ,  e  defcrizzione . 
7S.  Veduta  nello  fiato  moderno,  che 

fi  dice  Caftel  S.  Angelo . 
7P.  Colonna  Ai:y;onina,  Sepolcro  di  M. 
Aurelio  Antonino  Imperatore ,  e 
fi  defcrive , 
80.  Sepolcro  di  Alefì^andro  Severo  Im- 
peratore ,  e  di  Giulia  Mammca 
in  luogo  detto  Monte  del  gra- 
no j  fuo  fpaccato  ,  edefcrizzio- 
4  ne. 

8r.  Arca  fepolcrale  de'  medefimi  ivi 
trovata ,  dove  fi  rapprefenta  ol- 
tre le  loro  perfone  di  fopra  gia- 
centi fui  lato ,  il  ballo  rilievo  di 
fotto,  in  cui  fi  vede  l'Imperatore 
fedente,  &  in  piedi  comparifcono 


quei  del  fuo  Efercito  con  fchia- 
vi . 
Sz.   Scoltura  oppofi:a  all'antecedente, 
e  rapprefenta  l'Imperatore  mor- 
to su  la  fedia  ,  à  cui  genulieflb  il 
Sacerdore  velato  bacia  la  mano, 
e  fieguono  à  lui  due  cani  di  tro- 
fei ,  vafi ,  e  feudi  per  far  pompa 
alla  fua  fcpo!tura . 
83.  Tefl:ate  deli  ifl:efsa  arca.    In  una 
rimperator  con  la  fola  clamide 
fui  dorfo  parla  con  i  Soldati  pron- 
ti alla  guerra.  Nellaltra  pare, 
che  poftì  in  procinto  d'andar'  alla 
guerra  interroghi  l'Augure ,  fe- 
condo la  fuperfl:itione  de'Gentili 
Romani ,  il  quale  feduto  con  uno 
legno  lavorato  in  feno  forfè  qual- 
che ifl:romento ,  oflerva ,  e  fa  of- 
iervar   l'augurio   anche  à  certe 
donne ,  che  par  nel  guardarlo  fi 
rallegrino  quafi  per  li  buoni  au- 
fpicii . 

54.  Vafo  nobili  Aimo   pieno  di  ceneri 

trovato  nell'arca  precedente ,  che 
hoggi  fi  moflrra  nella  Biblioteca 
Barberina . 
85.  Scoltura  del  predetto  Vafo ,  in  cui 
fi  fcorgono  varii  alberi  ,  e  due 
mafcheroni  pendenti  dalli  ma- 
nichi del  Vafo,  par  che  divida- 
no in  due  rapprefenta  tieni  :  u- 
na  di  Donna  giacente  fopra  faf- 
fi  quafi  fepolcrali  ,  che  riguar- 
da un'  altra  fedente  col  bico- 
io,  ò  fcettro  che  raffembra  for- 
fè Proferpina  ,  e  dall'altro  lato 
v'è  fedente  forfè  Plutone,  l'al- 
tra di  Profperina  con  il  Serpe  in 
feno . 

55.  Figura  fcolpita  nel  fondo  del  Va- 

io antecedente  d'uno  vefl:ito  da 
barbaro  forfè  Filofofo  ,  paren- 
do di  raccommandar  il  filentio 
con  accofi:ar  la  mano  alla  boc- 
ca. 

87.  Pianta  del  fepolcro  di  Munatio 
Planco  in  Gaeta ,  prefa  dalla  Bi- 
blioteca Barberina,  e  dal  San- 
gallo . 

8  S.  Suo  Prolpetto  col'infcrizzione . 


«9.  Sepolcro  di  due  congiugati  Giulia 
Saturnina  ,  e  Cajo  Sulpicio  Clito, 
le  immagini  de'  quali  comparif- 
cono,  e  Ja  fedeltà  matrimoni, i!e 
s'indica  col  cagnoIoprelToaliif- 
crizzione. 

Sepolcri  in  lingue  fir antere  ^ 

e  frinfipalmente 

Etrufche . 

50.  Sepolcro  d'un  fanciullo  à  cavallo 
con  verfi  Greci . 

91.  Urna  fepolcrale  Etrufca  trovata  ne* 
fuburbii  di  Perugia  in  luogo  det- 
to di  S.  Softe  .  V'è  una  donna 
giacente  con  un  vafo  in  mano ,  e 
dal  collo  le  cadon  due  lèrte  una 
per  banda.  Nel  baflb  rilievo,  eh' 
è  di  fottOjfìrappreienta  il  com- 
battimento contro  unmoftro  Ci- 
nocefalo tirato  da  un  armato  per 
la  corda ,  e  la  Vittoria  pur  vi  ila 
per  ferirlo . 

9^,  Altra  Urna  Etrufca  nel  medelìmo 
luogo  ,  dove  una  donna  giace 
con  una  patera  in  manoj  fotto 
vi  fono  caratteri  Etrufchi ,  e  fot- 
to quefti  è  fcolpito  un  duello  di 
gladiatori,  al  quale  afliftonole 
Vittorie  alate  con  fiaccole  . 

93.  Altra  Urna  ivi  pure,  dove  giace 

una  donna  tutta  coperta ,  che  par 
Sacerdoteffa  con  la  patera  .  Vi 
fono  fotto  pur  lettere  Etrufche . 
La  fcoltura  di  fotto  rapprefenta 
il  facrif:cio ,  per  il  quale  alcuno 
getta  fui  fuoco  dell'ara  la  vitti- 
ma ,  aflìftono  con  ftroraenti  di 
facrifìcii  e  di  mufica . 

94.  Urna  cineraria  ,  dove  donna  tutta 

coperta  eccetto  il  capo  giace  ile- 
fa  in  arco  di  dormire  con  lettere 
Etrufche ,  e  di  fotto  v'  è  fcolpito 
il  combattimento  di  quattro  fra 
loro. 

95.  Urna  cineraria  nel  medeilmo  luogo 

con  caratteri  Etn-fchi ,  dove  Mar- 
fìa  vien  legato  all'albero  da  Ap- 
pello . 
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9<J.  Altra  Urna  cineraria  nel  medefìmo 
luogo ,  che  ha  caratteri  Etrufchi, 
e  fotto  v'ha  il  capo  di  Aledufa  . 

S>f.  Una  laflra  nobililìima  di  metallo 
rotonda  ,  in  cui  iì  rapprefenta 
Tefeo  vittoriofo  contro  le  Ama- 
zoni  con  la  palma  in  mano,  e  con 
ginocchio  pofato  full'ara .  Sì  de- 
fcrive . 

98.  Urna  fepolcralc  di  Publio  Mar. 
con  la  teila  tenuta  da  due  genii 
alati . 


Vafi  cinérarii , 

99'  Vafo  cinerario,  in  cui  iì  rapprefen- 
tano  uccelli  che  mangiano  l'uva 
de  grappoli  d'una  vite  che  gira, 
trovato  fuori  dalla  porta  di  San 
Lorenzo. 

1 00.  Un'altro  con  mafcheronì ,  e  fiorami 
trovato  fuori  della  Porta  Salare . 

IDI.  Un'altro  con  due  Sfingi  fedenti fo- 
pra  elfo ,  di  Aiìnia  Fortunata,  tro- 
vato prelTo  Porta  Capena . 

102.  Un'altro  con  Vulcano ,  che  lavora 

nella  fucina, difegnato dal Ligo- 
rio  nella  Vaticana . 

103.  Un'altro  di  Genuccia  che  ita  gia- 

cendo con  una  ghirlanda  in  ma- 
no alzata.  Delmedeiìmo  Ligo- 
rio. 

104.  Un'altro  di  Fedimo  Vcftitore  Au- 

gurale come  moftrano  le  lettere 
al  collo  del  vafo .  Del  medeiìmo 
Ligorio . 

105.  Un' altro  con  un'agnello  colcato 

fotto  un'  albero ,  dove  c'è  il  nido 
d'uccelli ,  e  da  i  lati  ilanno  il  Pa- 
dre, e  la  Madre.  Del  detto  Li- 
gorio . 

io5.  Un'altro  di  Amanda  moglie  d'E- 
lencho,  col  quale  viife  otto  anni 
fecondo  le  lettere  al  collo  di  det- 
to vafo .  Del  medeiìmo  Ligorio . 

107.  Vafo  ò  Urna  cinerale  adorna  di  Do- 
mitia  Augurina  moglie  di  Eru- 
ciano  Tefeo ,  e  ^^i3.  di  Liberti 
Auguilali  copiato  dal  difegno 
fatto  appreffo  l'antico . 
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Appendice . 


Baflb  rilievo  antico  con  tre  donne 
turrite  nel  capo  overo  Città ,  tro- 
vato ne'  Sepolcri  della  Via  Ap- 
pia. 

Carneo  antico,  che  rapprefenta  il 
trionfo  di  Cerere ,  e  Bacco  in  car- 
ro tirato  da  4.  Centauri  tré  ma- 


fchi ,  &  una  femmina  che  Tuona  il 
cimbalo ,  mentre  altri  portano  in 
mano  tirfi  .  A'  piedi  del  carrella 
un'Idria  di  terra  ,  cerne  caduta ,  e 
dall'altra  parte  un  ce fto  di  giun- 
chi col  ferpe  dentro,  che  fi  vede 
in  altre  cofe  di  Bacco . 
1 1  o.Un'altro  Carneo,  dove  fi  rapprefcn- 
ta  l'Aquila ,  che  beve  il  nettare  da 
Ganimede  Pincerna  di  Giove . 


N 


Pia///a  del  Sepolcro  crec/iifo  de  Curalj  w  A/baiio 


Sejjolcro  ar//ic/ìissimo  in  Albano  det^o  uolaar/nente  de  Curaty 


Piatita  de  Sepolcri  jcoperU  nel/a  VuJa  di Jlonsià.II/"°I.orenzg  Corsini norl 
la  Porta  SPancralio  nella  uia  Aurelìa. 


Facciata  delli  Sepolcri  ojiùclu  ricoperti  dlTtrra  Senz_  altre  ruine,ritrouati  nella  Villa  Cor^ 
suu^ori  laPortaAureUaSono  singolaristi  per  la  consei'uaùpm,cJie  rende  più 
marauwliosa  la  loro  belkzza  ui  o ani p arte,  benclu  alcuni  nelle  Volte  j anno  conoscere  l'Eda 
cita  delTempo  ue^endosi  laceri  Si  osseruajiojatti  di niattancùii  arotati,bianclii.e  rossi 
nelle  parti  esteriori ,  con  Ornamenti,  e  menihri  dìArcliitetiura  sublime  laiioraù  con  somma 
intellwenzji;  le  parti  anteriori  sono^eaiaU  di  Stucchi,Pitiure,e  Mosaiclii  bellissimi  contra 
segno  che  in  quel  Secolo  le  arti  ercuiò  nel jrado  nia^iore  della  loroperfetìione  A.B.C.D. 
Ornanimù  diArcluletiura  composti  di  niaitoncuu  intagliati  di  artificio  Eccellente. 


POMlTlNA.C  L,  sTeaToNICE. 

yiOSX'MZNTZT  VIEIDIy\R-FECIT  SIBJ  ET 

cc-POMiTnrvs.c.cJ.MAur.yi.    antiocho 

COLLIBZRTJS.  SVIS. 
CCPOMITINVS  C.CX.Sjì LVlO.ET.OPTATar.SVIS e T 
P.COiCJELIO.     D.l.        D^SIO.  ET 

J.IBEKTXIS       LIBERTABVS       ST.'E  I  5 

EXTRA.  IJVAM. 

C.P0-VfJTJNO-C-C.3.1.A\'TIOCHOVERNAE 

LV  FRO.vP  XXIII  I-V  AG  PXII 


i 


l.VALEBIVS  FELIX.  FECIT. 
SIBI  ET  AELIA  ELPIDVTI  CO 
NIVGI  SVAJE.  ITEM  LIBERTIS 
lIBEUTABVSQyE  P05TEBI5 
QVE  EORVM  ET  COMIXI.IE  CSI 
5IDI  CONIVGI   5VAE 
H   .    M  ,    V    .    M    .    A. 


■m^^mmmmk^m^^mmmm'" 


D 


:m 


P.AELIÌ'S.  TBOFIMVS. 

FECIT.  5IJ3I.ET. 
IIBEETIS  LlBERTABVSilVK. 
AE  OKVM 


■f-A 

RACI1.JX.J:\   TYCHIA 

FECIT.  C.N.RACILIO 
TEXJ.SPHORO.PATROMO.ET  CON'JVGI       P 
CV'M  QVA.VIX'IT.ANNIS.XXI.MINSIBVi 

vir.ET.c-N.BAcn.io.rRvcTvoso.rjiro. 

QVI.VlXir.ANNIS.X.MENSIBV  S  .VITI. 
VIEBVS  XXn.HORIS.V.ET  SLBI.ET 
RACIIJAJ:  FJlVCTVOSAE.FItIAE  VA 
T  VK  AX I IBEMQVX .  S  0  CIAE  X  T-iT 
DERTJS.XIBERTA  B  VSQ.VE.POSTE 
RIS  QVE  EOBVM.ET.SXQVIS.HVIC 
MON^'MENTO  POST  UE  AIIQVAM 
CONTROVERSIAM.FACERK  VOtVE 
RIT.AV^T  DE  NOMrNE.AV'FKRaE  IV 
FÉ  REE  T  AERABrO.P.H.n.V.M.N.IN 
FROVTE  PXIXIN  ACROXII-HM-DM-V-.  , 


^ì  fr-s\ì''^iY,i\v:;n.f^ , 


D 


M 


M  AVR.TIMOCRATI   ET 

SAE>fiA.Evricnrs  et 

TIMOCRATES.  FILIVS  FI 
CIT  XIBERTIS    LIBERE 
roSTE  RISQEORVM 
H  .  M  .  D  -  M  .  A  . 


:x««m\\\w^a^m\mmmMS:';'' 


P 


CCVRTIVS  Cl.lVCRIO  FECIT 
SIBI.ET  CV^PxrAE.C.E.TVBANI- 
DI  lIBEBTAr..SV>\E  ETIIBEPTIS 
lIbEBTABVS  SVIS  POSTEBISQVI 
EORViM  E T.  l.COMINIO  HE  I£  VO 


Vi      ii'iViì"iìMW 


TZifc'Zr  a  x>e,r  iscriitwm  osseruaXe  nel/e  jacciate  de  Se^ 
pò  Ieri  espressi  nell'  a/ite  cede/ite  foglio 


A/fra  facciata  .-/i  so/op^fù^ra  a/n.^.  Mapa,Ua  ne//a  V^/a  Corsma 


5»  sti  jcrr.^r;  ; 


•  '-^^^:nt^\^i;;) 


.j%iJJ.<.S«'*«t,. 


:>^fAs\r .  *,  , 


3XJi»  j^<)«^v 


.-»i->*;ufjìf_,'^ 


fmm'^ 


"^•^'tTilT^.rJMS^ 


sF^  ^gJgS.^4J»t^*ì^  ^^SKwssàc^    W.«*»x*«t£> 


Facciala  interiore  c/i  uno  de  Sepolcri  de/Za  ViHa  Corsi/ia  ne//a  ^i/ale  mene  deli- 
neato li  SUOI  ornamenti  di  stucchi,  e  pitture  situato  a/  mimerò   3.  della  jjianta 


MiccÀia  deZ/ajacciaài  Sepo/cra/e  a/ num'4,  de/Zapia/iia  .    ^^ 
?ieJlaVi//a  Corsuia  Ornala  c/i  j-ùiccAi.ePdàtra  c:ùi£cc^mano 
c&'  artefice       i  e  zModo/a/ura  c/e//e  cor  mei  c/i  slucco 


Tacciata  Ulteriore  eie  Sepolcri  de//a  ViZ/a  Corsina  ornata  diStitc, 
o/li  e  pitture  situata  al  n° y-  delia  pianta- 


Facciata  interiore,  ne  niedemi  Se/jo/cri  del/aYi/Ia  Corsina 
al  nurrì.  8  •  deUa  pianta 


#^PPsÌ!éMsMM!m^ 


F ro/rnmerito  di  pittura  nella  medema  stanaci 


Vasi  muraà  saito  i/pauimento  di'  essa  ripie/u  Ji  celiare  de 
defonti  con  le  sue  ùiscriMroru  soprapostoui- 


nur  8. 


'%   .;^ 


Facciata  mte-nore  de  Sefolcn  del/a  V///a.  Corsi/ia  a/ /nr  p.delh pianta 


^^¥fn\ 


t      iZTxmm'^,  ^c  :rtzf^^,ì5::'^m^^jf^'i^:^^^M£cm^^- 


U  HU'  l'I!      l 


,uu»Aìw>n»\n^>wvì»a.'.ì>,'MSto>:.i 


.....^....-.•s.^^lv.  x....^t'^^.. „->-.^<,.,^ 


-r-^^^'^^r-T 


Altro  pauimento  di  r/mscuco  biwico  e  nero  ne  medemi  Sepolcri  delia  Viua  Cor 

Sina  ne/la pia/ita  a/ num  io- 


Facciala  {nterwi  e  hz.orata  disù,cchlej;itìure  ?ie  Sepolcri  de//a 
V/'/la  Corsina  al  nuAfùg.de//aj}ianta. 


P/t/i/ra  ne //a  iio/ra  a  Batte  del  Sepolcro  delia  Vi//a  Corsina  a/  /m/io .  c/e/Zapiania. 


^'j/jsiy.i^aiai^^^.ica&„ì,;iii6ii:\: 


Pauufiento  di  musaico  bianco,  e  nero  ne,  sepolcri  dej/a  Vi//a  Corsimi  a/  miij. della  pianta 


J^ai/i/n&nio  di  Afusaico  cà'  cài/ersi  co/ori m  rarnpo  I^ianco. /le  Sepolcri  de//a 

~Vi//a  Corsina  a/ n.i^ji/el/ajJiwita 


» 


O marne  riti  di  jjùùjra  nel  sotto  scala  del/a  stcmzji  Sejjolcrale  a/  nWj.  de//ci  jJia/ita . 


Orna/mftto  di slucc^^e ^iffure  ne  Sepolcri  delIaVi/ZaCorska. 
a/ ?ium!''2.y.dellaj}ianta. 


GENIO 
ZI  VX  IO.  X.r.  MAGNO- 
ViyiTANNTSXV. 
MENSIBV^  VI.  DIE  B  .XX. 

Nella  niedema  nicchiaSejiolcTxiU  là era  ahràjhaùieita^ 
corunmdc  di^ran^Ux^za.ilaujiro  conl'iff/crùtfcltejeaue 

DllS.AlANIBVS 
IVCIVS  IVXIVS.PIfOCXVS. 

IVCI.ITLIVS 
-     VIXIT.A>rNOS-VIIII. 
MENSES  III- GEÌflO.VIWS. 


Piccola  Staùictìa  di  'marmo  irouata  ne  Sepolcri  cieffa 
Vi//a  Corsma  a/ n.-y.deUa  jDiania- 


l-acrimakiry  cuuersi  di  terra,  e  di  ueiro  trouatì  ne  Sepolcri  della 
Villa  Corsina  mori  la  Porta  SJPaircratio- 


Instrumento  Sacro  abitua  di  Corno,  con  la  testa  di  Sileno  nelmizzo  coronato  d^fro  adi  di  Vite,  con  Uguale 
oli  culti  chi  uersauano  diuersi  liquori,  ciò  eViiio,  latte,  oSmiyue,  nelli  Sacrjfi^jiinejti  chiamati  mferie,  cne  so. 
leucuw  celebrare  d  tTlorti  Vaso  di  terra  ccrtta  della  grandezza  diy.  oncie  in  circa, tra  uatc  nellaVil. 
la  de  SS!''del  Caualiere.  entro  di  cui  era  unaLucerna  dellistessa  materia  che  costutnaiiano  h  parenti 
del  Bef Olito  riporre  ntUi  Conditory,  cjundoju  tolto  l'uso  di  brugiare  li  Cadaiieri .  Dito  di  metallo  trouato  mi 
li  niedesvru  Sepolcri  Vien  reputato  Voto,  che  U  Sacerdoti  q^riuano  ala  Dei  mani  Custodi  de  Sepolcri, per 
denotare,  con  tale  Superstiticne  la  piuyatione  dell'  anima  detta  Aanisiiw  -molti  ditali  diti  pero  di 
marmo  Jurcìio  trouati  ne  Hi  Sepolcri  della  Villa  Corsuti  a  S-Paiicratic 


Pianta,  e  Prospeuo  de/  Sepolcro  della Ja/n^lia^p/ria  scoperto  la/mo  ló'ó's^ 
nel  eremo  de  Ca/ncddoli  nel  sito  aell' Antico  Tuscolo  et  ai  '^/c/at/  • 


cioè  X^TUrpiJio  Lucy  ^ì]ia 


Ludo  Jhrpzùb  Lucio  Fiho 


lOe  Puhliojuric  Cay  Filw    \^^  %.^  "Ò^"  ^ 


'ice  Jl-Tur w  Alili  FiJzo         i^^^^ 


Aul,  Fì/rius 


'1 


i      FOVRIO  MFC  F 


r-n.'  M-ir:: 


1 


_J 


Inscritùom  delle  Vrne  Sepolcrali  ckUa  Jarniolici  Furia 


Bhcj&Me  de  li  Me,  a  aiidS-ePRper  1,  mena  .Ma  prof  ria  Virtù  decretc  IhonorechesòbJt 
lastz/a  mtnboru  di  Suejkuell,  Può/,cf±M  della  Plebe  che  ordmarèno  lijmoclùjor^li 


/ 


zy  : 


Tf     - 


m 


1^-'-— '^-''"''^"''■^-'''•'^''-•' ^"''^••"  '■'tii^^^ 


'»/^-fiy/Ìà/y?.Ki&ri>^.-:-iv.i-y--r.^^^^^^  j  i-f^;<'//;§/>';g>-//-:7,Vifoiy;^^ 


Pianta  di  au/ico  Sepolcro  iie//a  Via  ApjJia,  ui confido  Domine  quo  iiadis 
Creduto  com/nune/nente  de//a  /amin/ia  de  Sdpio/ii.  La  pianta  ^atta  di 
punà  difnostra  U primo  ordine  a  pian  terreno,  l'altra  circolare  u  disopra . 


Prospei/o,e  uecfuta  c/e//' a/t/ico  Sepo/cro  cret^i/lo  de  Scipioni  ne/ZaVia  apjJia, 

incanirò  Dorni/ie  quo  uac/is. 


30 


Pia/i/a  deJ  Sepolcro  c/e//a  jamio/ia  Serui/ia 


Anù'co  S^po/cro  c/el/a  Jà/nlc;/ia  Seruiliajjosto  nella  Via  Appia, passato 
S' Bastiano  conù'yno  a/ Coj-iroPretorio^el  i/ Circo  di  Caracolla- 


33 


1^ 


"^^ 


''^LSt 


-1^*3^M^^^ 


Pianta   de/  Sejjolcro  c/e  P/ai/ty passato  i/ Ponte  /ucano  auan^ 
ti  di  aniitare  m Tutoli- 


SeDolcro  de  PÌauty  passato  il  Ponte  lucano  per  andare  à  Tiuoli 


— 


-J 


H 


TI  PLMTIO  M  F  A- 

SlLVAN'O-AZXIAìrO  ■ 

FON  TIF.  S  ODAU.AVR . 

m  .VIR.AA  A.F.r.  Q.-TIB.CAESAJRIS. 

UCGAT.LKG.V.LV.GEPMANIA . 

PB  VBE.LEGAT.  ET.  r.OMITI  CLAVnn . 

CAESARIS  IN  BBITANNIA  CONSVXI 

PROCOS.ASIAE.IXGAr.PROPRAET.MOESIAi:. 

IN.qv'A  PLVUA.qVAM.caiXTVM  MltL. 

JLX  .N  VMEBO .  T  E  AK  SI)A>rV  VIANORVM . 

AI).PRAESTAKIlATKrBVTA.C\rM.CONIVGIBVS. 

AClIBEPIS.ET.PBINCinBAVT.BEGIB.SVIS. 

TRANSDVXITJvIOTVM-OEIENTEM.SABMArAR. 

COMPMCSSrr.QVAifVIS.PARTEM.MA&NAM-EXEBCITVS. 

AD.i:XP£DJTICMIM.LNjU«vtEN1.4.M.MISISSET. 

IGNOTOSANTIAVTINTENSOS  PB  REGES  SIGNA 

ROMANA  ADOKAT  VROsmBIPAM.QyAMTVEBArVR- 

peedvxit.regibvs.bastarnabvm.et. 
posoianokvm.filios.dacorvm.pratb.vm:. 

CAPTO&AVTHOSTIBVS  EPEPTOS  JlElvlISSlT-  AB . 
.VLTQVlS.EORV'M.OSPIDESACCEPIT.FERQyEMPACEM 
PRO\TNCIAE.IT.  C  ONFIRMA\^T.ET.  PROTVXIT 
SCYTHAR.QyoqyEPEGEM.ACHEBONENSI. 
qVAEj;ST.VlTBAB0RVSTENEN.QPSIDrONE.SVMCrrO 
PHrM\'S.EXEAPKOVIMCU..MAGNO.TRlTICIMODO. 
ANrNOVAMP.RAUIXVAVrr.HVNCXEGATVM. 
I>^.HISPAmAM^-VD.PRAEFECTVR  VRB  REMISSVM. 
SENATVS  IK  PRAEFECTVR  TRTVMPHALIBVS 
QBNAMENTIS.HOÌJORAVITAyTHCREIMP 
CjVESARE  AV GVSTO  \1&PASIAMO  .\'BBIS .  EX 

OUiVTIONE.IIVS*  Q-I  S.S- 
MOESIAE  ITAPRAEF  VITVT  NON  rEEVEBIT  IN 
ME  DEFEP  P  I.HONOR  .TR I VMPHALI VM  ETVS 
OPNAMENroPVM.NlST.QyoD.lATIOR.EI. 
CONTIGrrMORATITVLVSPKAEFECTOVPBIS. 
HVNCIN.EAIIEM.PRAEFECTVRA.VRBIS  -IMP.  CAESAR 

aVg  .vi;spasian\'s  itebvm.cos FEcrx. 


In  scrizione  de/  Sepolcro  c/i P/auii'o  poj'safo 
i/  Ponte  /u cario  ■ 


^ 


Pianta  del  Sepolcro  di  Cecilia  Meteila  detto  uo/gar/nente  Cajyo 
Boue  fie//a  uict  Appia passato  S-Bastia/io. 


di 


^  .te^ 


I      __  2_J_, 


r 


gj.:.r.J:J:.i!iniLiniiHiin 


|in;ii,.ii[ii7?FÌTiiiriFiii,i,i,.|.,f,AiiT .timi 


F 


:■. 


inrriiI?>]iriirmnfrimTm)rrjJFiiflii!!U!!'ttJ!:" 


*, 


Akg/a  del  Sepolcro  di  Cecilia  Jlete//a  deità  Ca/?o  diBoue 

1  Baja/7ien/v  p^adrato  ora  spoy lutto  c/e/la  cortina  di'^rojj-i ir-a/ierù^z  cAe  Io  a/f^euoTio 
i/i  torno     ^.Terrap^enc  cAz  copre^ra/ij^ofte  <2^/  detto  basarne nto^  e l'aritica porta  ck'efio 

3.  Corritore /amcpalnujz.altojycumj  ^0.       ^.Stanza  c/oue  era  idrca  Sepo/crate e/iCedùa 
c/ie  ora  da  tandito  nel/ajaònca      s.Fùiestru  oj7orticeÌ/a  oue  e  /a  scaJaper  saire  alta  jom 
mitd  del  Sepolcro        6.Jtfiiro  antico  moderno  con  mera  attorno  ad  uro  dirocca  o  Fortez^ 


■i7 


w 


WiM'^jéfl^Mà^h^ik^kMMéé^^à^^m^^^^  "? 


Spaccato  c^eff  antececfente  Sepolcro  oue  si  di 
mostrano  interiormenfe  oani  sua  parte 

I .  Centro  di  esso.      2  .Jdùo  a//a  sla/iza  Sepo/cra/e.      j.  Sta/iza 
Sepolcrale  neJh^  ^ua/e  ui  era  rijjosio  i/jji/o  c^e  ooai  si  i/ecfe 
net  Rz/azzo  Far/zese, 


ì::'X-:^:j\-UAJ^^'.;;\r;i:nj:\ 


Cassa  Sepolcrale  di  CedliaMetel/a  leua/a  da/  suo  mausoleo  o^i  de  ito  capo  di  òoue  in 
te/npo  azPauo/o  III.  e  trasjjortata  nei Pa/az.zpjar/iese  in  Roma  oue  oj^i  si  construa. 


KJacciata  S&poIcraJe  della  jarmalia  de  Pompei  scoperta  nella  Via  Apz 
pia  entro  le  mura  di  Roma  auanti  uscire  la  porta  Capena  diseonato  da 
Pirro  Ziaorio-  li  diseani  del  quale  si  coiutriiano  nella  Bihlioteca  vaticana 


r*^ 


Hiawnavvivm^Kì^vvbssssfsnw 


"ItUffio"'     MATIVS.VAlmS-      '^p^I?vt''-      M.ATIVS.ATIAE.X.    ™HVSA1     U       ' 
1    mIbcIRV-ATI.  ATIAl<VrAOPSTElSK.       cA^^^ÌitAB         EAVSTV^FASEIl.    oJr^f-TErV^IAI 


.1 


Facciata  prifici/jole  di  anàco  Sepo/cro  uicmo  /a  J'orta  Capena  de/itro 
.  So///a  c/i'sec/nata  da  Pirro  Zl^orio,e  si  conszrua  /lef/aVaùca/ia- 


di- 


ì 


CAILI 5TSEBES  OIBZSrVS  tE&V  TÀS        1  o\'  Al  /^s 


i  TI.  IVLIV3  AVGVS 
ET.AVGVSTA"E  .  L  . 


■TOIISOB     UtiCTOB   jAEAOHXAUEjoClXAWSnC  SITVS  ESTJ  ATTAHAKVS 


'S.«VSVSTeCSaMTlV5 
XABVUUavsi     AWES 


e;; DoMimr  sujcràÉBi?- 3i  snJCrvs  medecvs 

SCAWflVS  :    ZOSDJE  AB  OCVXIS 


p.pETPourvs.p.  L 

ALEX  SA 
PZTBONIAPI.. 
M-&FTA    


SITSONIV  S 
FL.TELIX 
AVGSER 


C-IVXI'CTOSIOt 
PMSCI 


CIVXrVSClPHKO!IlM\  i  iAI,LI4TEN7-Si,aRESrVS  HCQMACHVSiAVCVSTVS, 


ABIBLI0THICj5caiA£CA|CAESAMATPIE.    ABCEI 
CONfflSCIPVIi 


ARS. 


:TT.CAESAB 


nijA-Li.  c-i\iivs 

IVC  VNBA  JJTGtAGAMO 


■MINDIVS  ivirvs 


CIVIIVS 
DIVr-AVC-L;   STIPAX 
DrOSISIVS  lABIPISUET 


UJNGINVSf       D      M      If  l\UVf    CAESABIS 
OSTIABIVTs:  AHTICVI,-  LD£iIETiiIVS 


GRAT 
GSHSLL 


PttBONIMys 
■VIX  ANUXXin 
PGSVIT.PALIJEB 
PIOFRATPIST  T 


MVNATILViUEJlIVS 

X.L-        :    STACTVS 

[COMSDfiiÌBEPIST-GIÌAEC 


DOAVGVTfCTOB        VIXANNOS-   VKANSOS 

xnx 


TiaAVDIOPIYWÌO    TA 

■n-c»  .ni.r,P<:nTT<:  -imirT  laO'AVOrABEBTKIAS?! 
BVSADB0P30I.IS  VIPGI  U^^^^jj^-pj^^j.^yg. 

NIS  MASTVHBAnoN   [fÀBIB.ATABEIUfAC 


}D  -M .lANVAJOAtvu^Ic-CESTIVS •  C  .  L ■  FBOS I        CHARACTXHI 
[«"-^IJIXITAira^gAVGMDDSTR-CIKDOW.  TI-CAXSABIS-AVG  • 
icfrS.CONITOIEIVS  PABR.A.TABVI..     PEDISE(i;PWMIA>fO 


(Jl'VLVlVS  qt-SIASIMVS 

TEacVIA  STASIMI 

DELKIVM 


P-MTBÓNIVS 

ACVTVS-  ET 
SERGIA  IfOMAS 


TI  IVI.IVS  TI . AVG  • 
SXBAPOTIONX 
O  •  K  •  S  ■  S- 


f^ 


ù.  facciata  /atera/e  ne  Sepolcri  scoperà  cuiaiiù^  uscire  /a  Poita  Capena  disegnata  .  '■. 
\  c/a  Pirro  Ziqonb,  e  sicorueriia  ne^a  Vcilzcana  ,  "^ 

\.   ■■       — ■ 1 — I^L. _^- 


Sepolcro  antico  nella  ViaAjypia. 


■^&± 


Sejjo/cro  /le&z  Via  Osùe/ij-e  a/ferzoAfi^/iJ,  canaio  ck  c^e^/io  anàco  oaai  c£flruffo. 


Sepoho  anùco  m^Via  Qusia  lontcmo  Ire  m^&a  m  arca  daFomafalfom' detto  castrone 
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Fia/ita  e//  anùco  Sepolcro  scoperto  nelh  uiona  de  Si^'^'c/e   Cai/a/teri 
posta  tra  SSahba  e  /e  m//ra  c/iJloma 

Lapia/iia  j-^naiaAJe/ìioj-rra  essere /a/rica  tvi/iciusùna  ePoKri  de/ ter/ipa  c/effaHepi/éi'cajJerej-j-ere  ci'/naaie 
r^  r cacala  aàre  M,  e  c/a  osseruarj-ic/ie  /o  jpa/iv  iù  mezzo  era  j-coperto;/ajyomefap  de  ciò  j-mM  le  ^uattro/ene. 
jtre//e  he/ sito  seq/iaù>B        CJnoresso  di' a/lrg  jt/o  rimi/ra/o-        DJcala  eie  i>t  ^i/ei  teJ/i^i  oJ-cau/e/^a  al&jJiirU 
superiori  e  poi /a/'ricj/ouì  /a  J7anza  sepa/cra/e  per  di^ce/i^ere  ùi  essa  arselo  ùUta  ncoperia  Oi  terra.     EPt'^a 
de//a  sta^a  Jepo/cra/e        :E.Inyrejsom  essa^anza.       ùVujii de//aporta/ai&  di.' marma         EPaui/nenia  del/a 
stanza  ià/ta  a  ouadreJ//'  d  /riarmo  éianco  /tstad di'  nero- 


Prospetto  della  Jaònca  SepoIcrcLle  dell'  antecedente  pianta 


A  Stanza jjre/ici^ a/e  di  essa.       "R-Sca/a  c^e  ui  i/ij'ce/ideua~       C.Corri/vre  c/^e  arconi/auaessa  sfan^za.     D-i&erse 
JcauaXure più  mpder-ne/a//e //eT-  col/ocaruz  defonà.       'E-Tiano  superiore  ne/ ^uq/e  ut  erana  dó/ersi  a/lri  s^okri 
d^ni  c& osserua^'one jjaic/re ne/pauimertto  s^pm  dette  casse  ui era  ds-uo  c^^usùto  a/^ua/e  erana  soitovos-tica- 
na/i  di  terra  cotta  corrispondend  sopra  /a  testa  de/  defin/o  per  uersarta  sopra  à'auori  di  uino  ò  /cute  ne  /o- 
ro  anmuersari  secondo  f^u so  dt^u et  temjji  ciò ^i^urato  a//a  tette r a  F. 


Sejjolcro  a/i/jco  passato  ilPofite  Ij/cano  auanti arr/uare  in Ti'uoli 
nel/a  V/^///a  c/e/  St^fJDormn/co  Gentile 


Altro  Sepolcro  antìxo  nella  medanaViania  del SidDomaentile 
passato  il  Ponte  lucano  auanti  arriuare  inTiuoli 


-t— * 


aca^ai^ 


Sgpo/cro  anùco  uicino  Ti'uoli  ora  c/irlrulto.  cojjiaia  da  d/sec^/?/  di 
l'ie/ro BerreUmo  da  Cortona- 


'^'-vV;; 


Fiaa/a  eSpaa^  tàanùa  Jefo/crv  Immoto  ncj  uào  moAro  JcSa  Pietm  tùpr^/anJita  jraj^    fa-fcapertc  /■  anii,-' 


^auqlVTo  fuaanzia  ai/.'aff!u  ire_per  cia^ 


v.yj 


r/pie/7ff 


U 


'il- 


[ 
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~W 


l'aUni.iì^Q        ^j 


^ 


^flfnii    OO  i- 
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Pianta  di  a/ztico  Sepo/cro  nel/a  Via  Porù^e/ue 


Prospetto  S&po/cra/e  Je//'  anleceJen/e  pianta  copia/c  c/a  dij-e^no/affo  da  cAi/ojJ-en 
i/oforstoM/rerodnon  qfa/to  cùj-rr/^ffa  /i  marmi  c/e/ qi/a/e J^rof/o trasmejsrm^roma 
mcopiciaranc/issmia  ne/jjr/nci/i/o  c/e/ Po/z//fzcato  a/A/ej-aiic/ro  Serù///o,et  a/ci/m 
pezzi  j2ii/  spenos/y/i-o/ic^porta/i/ie/^iarc/moS^i^irma/e- 
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Picznfa  cà  uno  a/ilico,  e  ieUissimo  Sepo/cro  ùiUo  diofera  laieriàa  m/la  T2z  Aj-aiarìa  dui  fni^l^  in  ci- 
rca^ori  /a  Po/-ta  San  Gioua/mi  canseruato  masi  in  oanijua/yarte  dùtùtp  i/t  tf^'e  orcàm  aoe  /a  Sta- 
nza so&erranea,  ejuo  cprr/'ivre  attorno  aure  uuestiio/o  d  yuale  da  suoi  residui  di  Pittura  si  conoscie 
essere  deiòucn  secolo  di  ^uel/a      i. Scala  cA^  discaide  a/la/yarte  i/i/erivre       zZumi  al  piano  del 
posa/ntn/D  della  Sta/i2a  sopra  terra  d ^uale,  e  tt/tto  lastricato  d  ' Musaico Ja/io  à  scacchi  diam:o  e  nero 
iPianta  delia  medema  Sta/iza       4..Sca/a  die  asceiideua  a  ffuel/a  di  sopra      ^.Fenestra  fi/acfra  nei 
D  aumento  a  pian  terreno  ne//a  sommità  della  uoàa /^er  dar  lu/ne  iide^^arti  uz^riori 


jl/za/a,e  spacca/c  JeJ/aJaJ'rica  Se/':>/eraJ!s  c/eJ/'au/eceden/e  pianta-      j-S/ajzza  J'Offerranea  ne&i  ^xui&  ui£/ 
/rcua/c  i/ /je//ts/.e/  erj/iàiopi/o  i/  ffita/e  qgo/  j-/  càj-erua  àrr /'a/Ìre  2icu-e  anùi:ao/ie  né/Pa/azzeSaréeri/io  a^ 
i^uuarojónfa/u.      2,.Jia/iza  d/7ia/z terreno  ^ej?a  ^ua/e  j-i  2cce/in.7 /a  àiirpoj-i/ione  i/e suoi  ornante /zó e// .tdrc/u 
te/O/ra,    3  Stvzza superi jre  !u/ta  i^iri/^a.    ^Feuesirc/ie  srcuat::'  c^e  aa /u//ie  a//a  de/fa  sta/iza 


X 


.Vel/a/acciaXa  o/j/josta  da/Za jjar/e  cu' Juan,  ne/ Jrejij)  M/a  cor- 
nice j-ojjra  i////uo  dejji/asfri,uiercuio  dui  teuo/ozzejì^ura^e  de//e 
yua//  /te  ejjarfe  //presente  Jram/nefito. 


Fiiori  della  porin,  Neuui  detta -Maggiore,  mezzo  mta/io  in  circa,ne/Ja  Via  Prenestina 
si uede  la  jjianta  A-  di guej^  amico  Sepolcro  ptr  nome  il  Jbr roccia  conipoj^  di 
ara/tdixj-i/ru  maciam  di  pietra  Albana  7' istessa  che  peperifw  come  j'i  riconosce  dal 
suo  i/igresso,e  stanza  Sepolcrale  non  rixieìie  nestaia  cucww  JeUa  sua  a/iùca  ifioffiut 
Jice  ma,  essendo  spoglialo  d'o^iu  ornamento,  e  molto  più  nella  parte  esteriore ;Ne  tem- 
pi moderni  pero  e  staio  rici/iio  da  rozzo  Muro  per  comodo  e  delitia  del/a  ueduta,ca-. 
me  tuene  espresso  nel  suo  prospetto  D.  S.Si  dimostra  la  dirposiùone  delle  pietre  con 
le  quali  e/ormalo  detto  carritore  esseiuJo  aita  palmi  iz.hrcjo  j.  C.Tuuita  della  Stanza  Sepolcra 
le  i-idotta.  tn  ma^iorjbrriiaper  osseruatione  iiiegliore  delle  misure  d'ogni  la/o 


'  Sacerdote  di  C&r&re 

"Viene  rajyprej-entato  cjuej'to  in  atto  di  correre  con  lajace  accesa  m  una  mana,e  nel!' 
altra  àpapaueri  taà  Sacercbti  all'  Iior  che  celehrauanv  li  Sacri Mistery  della  Dea  ùi 
Eleusi  citta  dell' Attica,  era  loro  costume  d'andar  correndo  come  r^erisce  Straione  Sim= 
bob  del  corso  uelocissimo  del  Sole,  e  del  suo  calore.clenotato  per  la/ace  accesa,clie feco- 
nda lluj/mdo  della  Terra  inteso  per  lipapaueri,  dalli  quali  luunori  pò. 


'i  ne  nasce 


la 


^c^' 


■encz 


ratione  di  tutie  le  cose.  La  sopradetta Ji^ura  di  Sacerdote  uedeuasi  in  un  PauiinerUo 
di  a/ideo  Sepolcro  nella  Via  Asinaria  posta Jra  le  yieArdeaima,e  latina,  di  musaico 
biancone  nero  del  quale  adesso  non  apparisce  uesti^io  alciuio per  essere  stata  rianafa 
assume  colpauimerzto  ancora  la/abrica. 
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PIANTA    DELLA     PIRAMIDE  DI  CAIO  CESTIO 
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Occidente 


^       fe 


M-Osso  della  Pirai;ude 

Stanza    Sepolcrale 

I  n^rejso  et  cunicolo  della  Pirairude  Mitico  moderno 


S.^iano  che  ricorre  intoriio  la  Piramide 
6  .Tiaj-amenti  delle  colonne 
"j  .  Haj'ajrienù  delle  Jtatiie 


Altro  in  gresj-o  fatto  nella  rù-tauratione  di Paj^a  Alesandro   Z .  Gradi  che  ricorrono  intorno  la  Pira/nzde 

VILsatto  un  altro  cunicolo  antico  moderno  p.ìi-Ura  di  Poma  die  appo^^tate  alla  Piramide  la 


diuido. 


-Ji', 


KiCCIA    DELLA    PIRAMIDB  ni  CCE  S  TLO  VE  RSO    LE\.^INTE 


Pr  aspetto, ejpaccato  della  Ptrtwude  Sepolcrale  di  Caio  Cestia  dalla  uarte^Occidcntale  ■  iCwucoU  anùcliinicdeirusccmatiper  entr- 
are tieJIa  stanza  Sepolcrale  di  essa  ■  1  Altro  cunicolq/aMo  in  tempo  diAlLess.  Vllperjaciàtare  Impresso-    3  Stanza  Sepolcrale. 


Y?70  ^e//i' c/itì piediJ-taZ/i  ne  (fi/a/i  sono  cofis/mi/i  /e  i/zj-criffiqm  co//acczù  ne/ 
iajacciaAT princijpa/e  (/e//a Pira/?2ide  e//  Ca/o C&rHb  eie  riguarda  /aViaQf- 
ùe/iJ-e  ui  era  in^iofnòa/o  un  /^iet/e  cà  Meta//o  dr^fcu/dez^za  mac^icire  c/e/ 
natura/e,  et  /ui  a^prej-j-o  ////^  a/icAe  ir  cu  a/a  u/i  òr  accio  i/eJ7a  medea  J/a^ua 


Fianca  de//aStanza  Sepolcrale  nel/a  Piramù/e  di  Caia  Cestio  nel  ^ua/e  si  di/noslra  la  dùpasUione  de/Pornato  di  Fi^ù/ra 


^ 


CI 


di  Quo  C&rà'o 


?=^ 


Fiaura  seivnda  Ja/  mede/no  iitv 


6^ 


Vua  de/Ie  yimttroji^ure  c/ijjinte  7ieJ/a  som?nifa  de//a  Volta  /te//a 
stafizg  Sepolcrale  della  Fircunide  di  Caio  Cesào 

: .ii.^_ 
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J^ita  delMcuu-o/eo  c/iAuoiuio  ne/ Campo  marzo  diseanaà)  da  PÌeiro  Aficirea  Bi^^z^m 
j4rc/iàetìo  da  esso  con  so?n/na  di/iaenz^  misurato  o^ni  suajjarte- 


Vestioie  dd Mausoleo  di^iugusto  nel  Campo  Hlar-tio^pv  ìaYiaJlanwiui  eiuTeuere,  non  essends  di  quel. 
Il  lanpi  m  Roma  alb^  edificio  che  uc/uc^liafse  questo  ne-lla  inaanificen7a,eSplendoreju,riputata 

Jra  It  stttt  maraiualU-ver  la  bellezza  e  Super-bui  per  do  dici  porte  corrùrpondenti  l  una  all'altra  in 
ejsojihaueua  1  ingresso  e.  nella  parte  più  eleuata,che  ascaideua  l'altezza  di  CCL.  Cubiti  reputa^ 
no  oleum,  che  ui  era  collocata  la  Statua  di  metallo  deM'istessoImp.  Augusta,  j^iesto  Sepolcro 
se  bene  spooliatc  diSuoipre^ji  nobili  rende  non  poco  Ornamento  alPalazzo  di  MonslFiora . 
uante  dietro  la  Cluesa  dì  Scui  Rocco  oue  di  presente  Si  uede. 


\ 


A. Porta  c/e I primo  ordine  o/ia  inaresso  delMausoleo  di Auaus. 

to,  non  conoscendosi  cUiro  luoao  che  questo  per  citisi  aueua  l'adi 
to  nel  Sepolcro.  B.Corriio/^e  di  lon^nezzapalm-i  cento  in  cà^ca  il 

quale  si  riconoscie  essere  stato  antica/nente  tuttv  foderato  di 
^t'ossi  macigni  di  trauertino  de  quali  oaji se  ne  riconoscono  le 
solv  forme  uipresse  m  mui^i.     C.  Altro  adito  nel  secondo  ordine  il 

quale  communica con  lestojize  Izteraà'solo  auanzo  disi maj^a _ 
ui^ùe>sa  Mole. 


^  e  VrriAj  ÙnCVA  rUU  QdjUy^.^  ^^  M^^^u-yn^  éd^ 


Vrna  Sepolcrale  di  Agrippina  die  Jl  vede  Iwra  in  Cojjividoglio 
nej,  Cortile  del Palaz zq  de  Sùf.'Conjeruati<ri jier  base  ai  i^na 
mano   d' vn  Colosso  di  nietalw,  et  anticamente  Jlaua  nel  Mausoleo 
d'Jugusto  come  cqncordoJiff  ah  e/^uditi,poi  ne  tempi  lassi  tra  le  al. 
tre  Juìu'U  numorie  portate  Iwr  di  qua  e  di  la  ejàttejèruii-per  misu. 
ra  ai  olio,  e  l'ino  et  alleile  questa  adoperd'per  Ruhiatella  di  arano 
corrottamente  Mui/iitlln  coii^rnie  che  Ji  vede  nel  Juuico  del/'^l^rna 
con  /'  armi  del  SenHom-e  de  J i q'Conjcruatori  di  t/uel  Jécolo  • 


'••k 


Cqlonriu  Traìana 


^^^      .   ,.,-     — ^~-ieu  rtnz/la/a 

riicce^i  delle  nuerre  cottti-oTDecel'aJo  Jle  eie 


,■       .  ,    ^^^   _^       ,.  „ -i   ,  ,,  , -, ' — J--Ì-- ■-, -~^^- ~- '^^^  "■  ^,^^ '^^  Seuolcri,neldi  cui  faj'iiiyio  L 

dei/asi  ancora  la  Jtaùj.a  di  metallo  dEl/Jmp.  honore  a  lui  aJtrihuao  dal  Senato  per  Eteriia  nteiuarig. 


Pia/ita  c/e/ Sepo/cro  oMo/e  c/e//Ir7ij:)eratore  £/io  Ac/ria//o 
c/etfo  Vo/crarmente  Caste/ SA /ic/e/o 


A■EaJwne^^^o  ouat/ra/o  c/i  c/rffo  Sepo/cro  oMa/e  j-eco/rc/o  // dù-e^no  c/a/o/^  luce  circa /fanno  js so.  i/a 
A/t/o/uoZiiùacco  ne/j-uo  /i£ro  afa/'JrcA/yc//imi  an/i'ca  ■       B  G>n^a/or(i  aJar/àcamjiiae^o-Basa/7ie/p 
7uai' soj-/efiei/aJ7o /e i/c/u  rA'c  ^rmiii/a/io j/vi'afto sovra  i/aua/e st  e/eua//a il-z'.ornwfe i'/e//a  mo/e a/ 


7^ 


iy/e^r/ni7/^a/ip///fia/io  j-cipra  i/^ua/e  j-t  e/eua//a /7%°.on//ke 
^/i.7t/ra  circj/are-       CJ'ofte.c^e  correxj^jnc/euana  una  al/'a/lrajjfr^tmre  a/Hir/tj  caz/ze  if!  wa /'la^a  j-iueai' 
D . ,  \ìasj-j  càj^ura  cJrco/are /7er  spslenere  i/ 2  '^orc&ze  j-ojjra  i//'/a7a  c/sZ/rrimo-         E  ■  Caraona/afoSa  //lo^ 
c/er//a  aa  A/eju/itì/ro  VIj;fr saire  i/i  aJ/za  aJ7a  mo/e.        T-Sito ^uaii>T2A}  c/a//pni/o  a//a  Cwta//orc 
/wra  i/effa  i//>-a^occie/tc>  ■         G  Jiio  circolare  n^/^ua/e  ^Zalacco^uro  /a  xca/ajzn^ca  c/e^a^  jua/e 
Tion  xe  fte  uede  uesli^eo  a/cuno.        U  Camera  in^erùve  a/j^/an  terreno  ae/BoJ-am.  e  di  aOra  0/3.  oraO/ic. 


ccato  del/a  Mo/e  Adrmna 

A  Soj-amenfy  quaté-ato  cAe  cofifiùuiua  i/primo  ordike  i/cSanfok-  ^.Camera  apiojz terreno m/moj-ro  deJ/a/no/e 
C  -  Porta jjer  entrare  ne^a  rnole-     D-  Corridore  càe  da/^aj7orta  conduceua  a  d." Camera  j-ej7o/craIeB.       ^-Va/io ri^uad 

rato  ora  uoto  da/yò/ido  a/la  Cima  cAe per  ri/zco/itrare  ùi  detto  Corr/doreOsipua stt/riare ej-xere  /a  jca/a  ariùca 
~F-Seco/u/o  crdifie  akaa  rnok  con  colonne  attorno  eie  Mlt\firmano  unjjoràcp  a/tor/io,  de/ ^ua/e  j-i uede  j-o/o /'i/of^oj-ta^ 

cle//a  uo/fa nel rnaj-J-o rej-tato  de//a male.       G-Terzoord^  ora  ricoperto  di corà/ia d/ muro /ateritlo  da jìlej-anaroVJ/ió 

auj/ertlio  da/Za/acco.      HCa^nera  poj^a  ne/ />lafic  de/ detto  terzo  ordine.       \.Sammlta  de/ moj-so  amzco,ede/d. 

terzo  ordhe.      'K.-Torre  moder/ia  d/JlesancA-o  VlcAe  da//a/>arte  occù/entcde  apparlrce/onaata  sopra  man  laterity 

anticlu  die  poteuano  j'ortenere  il_pn//n^nto  deal  orna/ne/m  della  mole- 


Frospetto  dell'  antecede?tte  jPianta  e  Spaccato  ckl/a  Mole  Adriana 

JL.Jlajrzmen/o  é  ma/r/zojàoo  a  Si^/ze  j-econcio  t/ dùcano  delZaèacc  ,e  i7  Gamucci metìe  a/zcp  due  vtreriM/om  di 
Cpmmodo,  etAure/zb-  "&  Secondo  ordi>/e  del/a  mo/e  die  si  a/zai/a  so/^ra  dSasame/ii:^  auadmA)-  C  .Co/on/ie 
dieui  i^^  2".  ordi/ie /or/na^a/iJ iuimrdco  aWrao/a  mo/e,e  j-o/io  /e  i/iedejT^ie  j-eco/ido  camuneMierae  j-i  crede 
c/iej-oMo//e//a-Baj-dica  di  SanPao/cJii^ica^a  da  Co/i.'/a^ì<iD7c  m^i^o.  TÌ.Terzc  ordme  orna/o  con  j-taO/e  e 
pdoj-tri  i/i  corrifppndenza  de/  secando  ordine,  e  del/a  7no/e  rnc^nt/rcamefUe  ornata  di  staiue^e  Co/o/me  a/ 
referire  di JPmcoj7t0,ei  aO^-i Auiìori  ■  '  .  . 


Veduta  della  Mole  Adriana  Senza  l' antichi  Ornamenti 


l^all'  appiirittone  dell'j^r^elo, in  tempo  dt S.Gre^orioJ^lciijuoPotiteftce, scpra  ilfaslu/io  di quej^o a/ià'co Sepolcro, 
uso  ha prej-opercw  il  ncme  di  Castel  S^Ar^g^L^- fu  xp^nhato  di  tutù  l  c'rni^menti  Tubiti  nel  tfrnpo  df-lk  guerre  de(^ 
ediaiirenatijmBarl>are  che  tnuaseroRoma.piiiJe  perduta  la  mucsta  e  j[pleridore,uenne  ridotta  à  use  di  fir te  zza  da 
SùwJaticIXc sufcessiuametite daAlejJiVLVuole Sparitane, che  in  ej'sonon j'ola le  ceneri dt Adrid'ui  fossero ripos 
teina  quelle  deiliArdotiini  ancora, che  Succederprio  a  lui nel/'IiupericProcopia  scriue  che  questo  nolilis'SeiJolcro 

^  era  cps trutta  di  Marmo  vario,  con  le  stuoie  al  di  sopra  dell' istcsso  Marma/atte  con  arte  sinaoìare  e  per/e  ttioite  mi 
ralrik,  del  quale  per  ùtcùcarne  lantic/ia/orina  e  la  maam/iceiiza,  re  ne  porta  alla  Toltola  lIL/a  deli'n  eiitioiie 

'*     rfe  corisponae  al  seiiUiiie  nto  delti  Antichi, et  alle  osscruatzone  di  Moderni  scrittori . 


ColoniLa  intoni/za. 

Seffuauùrl'Orcàne  de/à  Sepgicrz  ,a/iàcàì -ri  e,^iudicaia  di  col/a  care j^a  cj-jt.  ancona  /z  Col^fifia  ^rUo/zina  aanej" 
j-éjuùjjiior  Oc  ragione  ne  initen.nmue  càe  oj-j-ìeme  con  /a  j- tatua  cu  Antonino  Puì  di  m.eta£a  fiUtav/t  parr-e  aeZ 
la  jymrnita  Oi  ej-sa  da  M-Ai/relio A/itoniito  J/nperaCore, co/ne  J-i rincorUra  daJ/a  medaaàa.'ion  luyìijGero  jJz^Ae 
'^  9^{¥  '^^^^'  ripns/e  ne//  Vrna,  come  <fuel/e  di  I}-azaao  ml/a  sua  Colonna,  di  cuiZutrcpio  a/l  So.J/  Gcunucci' 
neU ùóro  deUe  antic/iita  cUce  c/ie  nella  òaj-e  si  leaoeua  CONSXCS.A.TIO .  l'istejj-a  accenJia  Seia^àanaSri//j 
nel  au-corj-a  sopra,  lerneda^àe.  Meac/Le  ifuesta  T^loana  Aaiòia  perduto  oraa  parte  della  sua  pr un  a  iellezr 
z/i,  e  non  riien^a  uitzeranifnte  l'antica  splendore  hcuiendo  patito  l'utauirie  deljuoco  nel  tempo  de  Jarònn 
pure  SI  riconoscono  ùz  essa  espressi  ù  CAiari\pesà,e  la  somma  gloria  ai  AI- Aure  Ito  Antonino  Tmpdell  inj;^ne 
Vittoria  da  lui  riportata  contro  li  Germani^eSarmad  et  altre  natio/u,  delle  .^uali  i^lijcitc'-'trio/tla' co/rie  Giulio  Ccajt/où'to 
.  nella  suaVita-Fu  ereitaper  decreto  del  Senato  in  memoria  di  MAure&cAnttminc  I/np.nel/bro  diAid"°nella  Via^aminim 


A  ALonie  iiu/aarmente  detto  del  Grano  fitto  di  terra 
riporta/a  jrer  coprire  il  Sepolcro 

B  Sepolcro  diAle/samlro  Seuero  et  dz  Gii£aAla/nmea 

C  Inarefjo  mitico  in  detto  Sepolcro  aJ mano  terreno 
nelia  camera  c/ijbtto 

D  Tararne  nelmafso  della  u  olla  fatto  modernamen- 
te,perla  auale  Ji penetra  nella  camera Jépolcrale 
doue  era  lituatal:/lrca  di  marmo 


dare  Ale/san  Jro  Seuerc  et  di  Giulia  Mamme  a 
P  Adito  et  distsnzar  ad  ima  picciclajlarixa/cnzci  altro  efito 
G  Volta  della  Camera  al  piano  terreno  rotta  et  demolita 
per  Urar Jiiori l'Arca  fepolcrate  calata  al rnedefi/no 
piano  con  araani  et  àratajì/  ori  per  l i/zarefso  antico 
YL  Linee  puntate  che  càmostrano  la  pianta  della 
jtanz^Ji/p^eriore 


I  Casino  moderno  et  Cipressi  nel  rialto  di  detto  mon 
E  Arca/epolcrale  ofarcofaaio  taiuto  dd  detto  Impera        te  per  delitia  de^a  uediita 


■  —'    --^■" 


De/tiro  l'Arca  Sepolcrale  Je/J£c?jie  Jel  arano,  uiju  trauatopiemi  di  ceneri 
1/ ^ui  ejffiaia^y  Yoj-o,  j-ói^olare  di'  ari^io,  e  scultura,  gua/e  og^  si  conserua 

nella  Siòlioleca  JiarBenna 


e 


tii. 


Sco/tì/ra  fTe/  ca/^fo  M  detto  Yoj-a  l^iora/^jxr  ma/zo  lù.  £cce//e/iee  arte/i^ 


m 


Scu////ra  ne/ /ondo  Je// aaiecec/e/iXeVaj-o 


m 


Picuita  del  Sepolcro  diMunatio  Pla/ico  m  Gaeta 


Frosveiio  del  r?iedemo  Sepolcro  dìMunaiio  Fla/tco  m  Gaeta 


/ 


Da  ducano  Ja//o  appresso  l'cujùco. 


■  \   j. 


BAIOJSre  TTICCTH  TXNOCGNe 
AA€TYNTBONA   ePIIC  ON 
HAIAOC  A$N  CJUMAZODJSr  mht 
POC  AirOlTTAMGNON  a;XGT 
O  A€  NTNC KYC CCI  AY ITCUN   ITA 

TPi  ireNeoc  aahkton 

AICCHC   ITAHPCDCAC     TV  E  H 
TAAA  TCDN  CYNTOAUUN 


Toioc  AHN  re  rAwc  oioc 

OTG    (ì)YCe]Sr  lAXXOC 

H ePAC YC  AAKIAHC  HKAA 

OC    eNAYMICDÌ^ 


Iiij-Eclil)iis  Mai-chionu'  CcimdJi 
Maxuin 


Vrna  Sepolcrale  £  frasca  trottata  ne  suhburlpy  di  Fe-ri^ia 
iti  litoao  detto  S' Soste  ~ 


^L 


itj} 


-\  ^ 


AknìVrnajEirujca  Érouala  ne/mec/e/no  À^oao  c/e//'antecec/e/Ue  oaai  apjjresso  i/Sùf.F-  Venùinni 


\^na  Utrusca  trouata  ftella- stamg.  S^o/craJe  d S -Soste. 


• 


,  'Vr/ia  ci/ieraria  /rquata  nel/r  anàcki  Sepolcri  £irusc/u  uicuffi  Peruyia,  e  si  co/ise/ua  appresso  /'autore. 


"Yma  cineraria  del  Sejy  olerò  a  SJoste 


JkraYrna  cmeraria  trouaUi  ne^l Tn^ckmo  Szfo/cro  à  S. Soste. 


Sacrificio  di  Teseo 

Figura  di  Giouane  conia  Clamide, il  qucdepoja  il  Gmoccluo  destro  sopra  un  Ara  tunt  nella  destra  un  ra 
mo  di  palma.nella  Sinistra  VAccinace.da  lato  destro  siuede  unAmazpne  con  li  capelli  semiti  all'  aria, 
che  alza  la  bipenne  m  citU>  diferire,dall  lato  Sinistro  unaficjura  di  Soldato. che  si  ricopre  conio  Scudo,  manciù 
note  cUUa parte pm  nobile  del  Capo  e  della  meta  delpelto-Miconoscuimo  nelle  fujure  sopraccennaie.per  quella 
del  Uouane  ristesse  die  Teseo  d quale  posando  djinccchio  destro  SopraMra,uiene  a  denotare  il  Sacru 
jicio  da  luijaito  dTebouer  liaiierlojauoreuole  iieU'impresa  contro  l'Anuizone  di  cui  essendo  eglires. 

forte-i 

gne,  e 

-_-  ..-Giuffiio  dal  ijii „. -,„^„ , ^ i^  .„.  ^  ^-i  .^  ..^.., 

Vittoria  da  esso  riportata  conlro-l'A'iiazoiie Questo  nobiùfS.''pre^ffia  Etrusco  di  metallo  dorato 
dimaiiieraEccellente.e  della  me  desima  grandezza  che  qui  si  uè  de  espressogli  trouato  entro  un  Se. 
palerò  aulica  Etrusco^a  molti  die  ui  erano  nel  Territorio  di  Viterbo, in  luo^go  d-'laCdmllaria  l'a-jSos 


A, 


IJOMITIAE  Ci" 
AVGVBINAE 
VA  XXII  Mini D  XXII  mmisjtr*-.  -^ 

e  EHVCIANVSTHESEVS 

(MA]GITVSCONIVGIKAEISSIM 
E  T  VOLVSIA  SE  VEEA  ET 
ANTHEMVSIVS  AVGEIB 
PARENTES 
F  LL  lAE  DVEC IS  S  ENIAE 


/\ 


""" n                                         p^=^ 

1                                          1^  '" 

^ 

Copialo  da  disino /alto  a/presso  l'emù  co. 

li^'' 

a 


Carneo  a/iùco  /o/^^opa/jru  cA^i  a//D  u//o,  e  onae  cùa^e  mi^a  durù^i/a  m  ^ua/^o  j-uperfifie  d/  a/i/erft  c^ar/  aoe  ò/, 
a//co  /eJ//a/o  osci/j'o  /a  terza  ce/or  oi/oj-i  (£  car/ze.  e/  i/Jyi'(/o^/a//o:  Iroua/o  //e//e,  i?ra//e  de  Maràr/  m^/  /s  V/a 
A//rr//a  uav/a^  // .-^.  -a/e/Ay  c/e/Sea/o P/o  f//////c  /<t/mìj  jòV/  cì?o/  >v  co//.fcrua  ap/-re."o /Emj/! ''Sia  Card.  Cjr/pe.7^^ 


^/oii//j-j-imo  carneo Jatio  i/z/naieria  di'  muj-aico  trona/o  w//e  catacomie  di  S.-BofUorzo,  de/ài^an- 
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« 


t 


^^ 


V^-^ 


